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t i re il parere del diret tore generale della 
istruzione popolare. 

Se bisogna ancora una volta derogare 
all 'applicazione rigida della legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli per consentire 
ai minorenni analfabet i di r imanere ancora 
nelle fabbriche, vi si consenta ispirandosi 
al concetto che vuole intrecciato l 'orario 
scolastico con l 'orario del lavoro, ma nello 
stesso tempo si stabiliscano garanzie affin-
chè le due ore dell'obbligo scolastico siano 
comprese nell'orario industriale. 

Ciò è necessario anche per o t tenere ri-
sul tat i effettivi dall' insegnamento, poiché 
se le due ore di scuola dovessero seguire 
all 'orario di nove o dieci ore di lavoro nelle 
fabbriche, i r isultati sarebbero quasi nulli. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del-
l ' istruzione pubblica ha faeoltà di parlare. 

CREDARO, ministro dell'istruzione pub-
blica. Le considerazioni svolte dall'onorevole 
Cabrini rispondono ormai alle leggi della 
fisiologia e della pedagogia. 

Quando il fanciullo è sottoposto ad una 
du ra fat ica muscolare, non può at tendere 
f ru t tuosamente alle occupazioni mentali. 

L'onorevole Cabrini sa che la refezione 
scolastica in Londra fu is t i tui ta appunto 
in seguito all 'accertamento di questo prin-
cipio. Nelle scuole molti alunni, benché 
presentassero requisiti uguali ad altri, non 
prof i t tavano; f a t t e delle indagini si t rovòche 
questi erano meno alimentati , o sottoposti a 
qualche eccessiva fat ica muscolare. Eacco-
manderò quindi al collega dell 'agricoltura 
l 'idea da lei esposta. Ma anche qui bisogna 
tener conto^del numero delle ore di lavoro. 
Se sono cinque o sei, se ne possono aggiun-
gere due per l ' istruzione elementare ; ma 
quando la giornata di lavoro arriva alle 
nove o alle dieci ore, anche soltanto ad 
ot to ore, credo che quelle due ore di istru-
zione in gran par te sarebbero perdute. La 
considerazione dell'onorevole Cabrini ha un 
fondamento scientifico, e l 'amministrazione 
pubblica dovrebbe seguire più che sia possi-
bile i de t tami della scienza. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os- • 
servazioni, il capitolo 39 rimane approvato 
nella somma di lire 1,600,000. 

Capitolo 40. Assegni di benemerenza ai 
maes t r i ed alle maestre delle scuole elemen-
tari pubbliche (Regi decreti 24 marzo 1895, 
n. 84, e 22 gennaio 1899, n. 50) ed assegni 
di benemerenza ai diret tori ed alle diret-
trici didatt iche (Regio decreto 27 febbraio, 
1902, n. 79) (Spese fisse), lire 30,400. 

Capitolo 41. Sussidi a vedove ed orfani 
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minorenni bisognosi dei maestr i elemen-
tar i ed a genitori bisognosi di maestri ele-
mentari defunt i ed a maestri e direttori 
didatt ici colpiti da gravi sventure domesti-
che o resi inabili all ' insegnamento e non 
provvisti di pensione, lire 38,113.45. 

Capitolo 41. Rimborso del valore capi-
tale dell 'aumento delle pensioni ai maestri 
elementari , dipendenti dal riconoscimento 
delle campagne di guerra, lire 4,000. 

Capitolo 43. Concorso del Ministero del-
l ' is truzione pubblica nelle riduzioni sul 
prezzo dei viaggi in ferrovia concessi agli 
insegnanti elementari, lire 37,886.55. 

Capitolo 44. Retribuzioni ai maestri dei 
comuni della Yal d 'Aosta per l ' insegnamento 
del francese, lire 20,000. 

Capitolo 45. Retribuzione ai maestri dei 
comuni delle Yalli del Pinerolese e della 
Valle di Susa, lire 10,000. 

Capitolo 46. Sussidi a titolo di concorso 
a favore dei comuni ed altri enti morali 
per la costruzione e riparazione degli edifici 
scolastici, pei quali non siano s tat i conce-
dut i mutui di favore, lire 300,000. 

Capitolo 47. Assegni e sussidi a scuole 
elementari di comuni, di altri enti morali, 
ed altre istituzioni che mantengono scuole 
elementari , lire 37,756. 

Capitolo 48. Concorso dello S ta to per 
l 'ar redamento di scuole elementari appar-
tenenti a comuni e a corpi morali che man-
tengono sceuole a sgravio dei comuni e 
sussidi a scuole facoltat ive comunali, lire 
450,000. 

Capitolo 49. Sussidi a favore dei comuni 
della Basilicata impossibilitati a mantenere 
le scuole per l 'istruzione obbligatoria (Ar-
ticoli 70 e 86 della legge 31 marzo 1904, 
n. 140), lire 190,000. 

Capitolo 50. Sussidi e spese per l ' istru-
zione elementare e per gli asili d ' infanzia 
nelle provincic napoletane a carico del fondo 
della soppressa Cassa ecclesiastica (Arti-
colo 25 del decreto luogotenenziale 17 feb-
braio 1831, n. 251), lire 40,900. 

Cepitolo 51. Assegni e sussidi ad asili e 
giardini d ' infanzia lire 325,500. 

H a facoltà di parlare l 'onorevole Ab-
biate. 

ABBIATE. Mi ero inscritto nella discus-
sione generale di questo bilancio per solle-
citare dall 'onorevole ministro alcune di-
chiarazioni intorno alla promessa che egli 
aveva f a t to nel dicembre 1910, di provve-
dere al r iordinamento dogli asili infantil i . 
Ma essendo s tato preceduto dal collega ed 
amico Romussi, rinunziai a parlare* 


